VERBALE DI ACCORDO

Addi” 28 aprile 2010, presso I’Unione degli Industriali e delle Imprese di

Roma
TRA

| ELSAG DATAMAT Spa e societa’ del Gruppo, assistita dall’Unione degli

Industriali e delle Imprese di Roma

FIM CISL, FIOM CGIL., UILM UIL Nazionali ¢ Territoriali, unitamente alle

RSU delle societa’ del Gruppo.

Premesso che

Nel corso dell’informativa annuale tenutasi il 25 marzo u.s., I’Azienda ha
illustrato alle QO.SS. e alle Rsu 1 consuntivi economici del 2009 che hanno Q//

evidenziato risultati in calo, sia rispetto all’anno precedente sia con

riferimento alle previsioni di budget. Q
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inoltr"e, per I’anno corrente ¢’ previsto un analogo frend, determinato anche
dalle difficoltd’ di ripresa dei mercati di riferimento.

In tale contesto, I’Azienda ha quindi prospettato il rischio di ulteriori forti
criticita® in tempi. révvicinﬁti, in assenza di azioni correttive di
efficientamento. Tali azioni devono anche compensare 1 cali di attivita’ e
portare ad un aumento della competitivita® tramite interventi volti ad un forte

contenimento del costl.

Tutto cio’ premesso
dopo ampia discussione ¢ confronto negli incontri del 25 marzo 2010, 9
aprile 2010 e 19 aprile 2010, le parti convengono di affrontare le

problematiche emerse tramite 1’adozione dei seguenti strumenti:

1) MOBILITA’ EX L. 223/1991

La capogruppo Elsag Datamat Spa aprira’ una procedura di mobilita’ ex artt.

4 ¢ 24 L. 223/1991, su base nazionale, motivata dalle ragioni esposte in
premessa e dalla necessita’ di un riassetto del mix professionale che porti ad
un contenimento del costo del lavoro.

La procedura di mobilita’ interessera’ 100 lavoratori appartenenti a tutti 1 siti

produttivi di Elsag Datamat Spa.
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I criteri per l’individuazione dei I%wo_ratori nei cui confronti procedere alla
risoluzione dei rapporti di Iavofo, alternativi e sostitutivi di quelli di legge
(art. 5 L. 223/1991), saranno 1 Seguenti:

A Lavoratorn _che abbiano gia’ maturato i Tequisiti pensionistici di
anzianita’ e/o di vecchiaia alla data del 30/4/2010 che non st
oppongano alla collocazione in mobilita’.

B. Lavorato_ri che matureranno i requisiti pensionistici di anzianita’ e/o di
vecchiaia dall’1/5/2010 al 31/12/2010 che ﬁon si oppongano aila

collocazione in mobilita’.

c. Lavoratori che matureranno i requisiti pensionisticl d1 anzianita’ efo di 2 Qg -

vecchiaia dal 1/1/201 f@e che, prima del raggiungimento

dei requisiti medesimi, non si oppongano alla collocazione i &
mobilita’.

p. Altri lavoratort che non si-oppongano alla collocazione in mobilita’.

Il termine massimo per la collocazione in mobilitd viene quindi

\% concordemente stabilito nella data del 31/12/2011. %%
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A favore dei lavoratori Vcorllocati in mobilitd verra corrisposto,
subordinatamente alla sottoscrizione di un verbale di conciliazione ai sensi
degli artt. 410 ¢ 411 cp.c., il trattamento economico come definito n

separata intesa.
Le parti, in relazionc a quanto sopra, si impegnano a concludere con
accordo, entro sette giorni dalla data di attivazione, le procedure di legge di

cui sopra.

Le parti concordano di incontrarsi entro il 15.7 p.v. a livello nazionale per
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verificare Peffettiva adesione al programma di uscite e, qualora lo strumento
sopra individuato non portasse i risultati attesi, individueranno idonee

soluzioni nell’ambito di quanto previsto dalla vigente legislazione.

’/{)\0/2) SMALTIMENTO FERIE

In considerazione del rilevante carico arretrato di ferie al 31.12.2009, cosi’
come esposto per dati aggregati e complessivi negli incontri sindacali a
livello locale ¢ nazionale, vengono concordate le seguenti linee di azione,

% cumulative e mscindibili tra loro:
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il personale con un carico ferie arretrate al 31.12.2009 superiore a 40
ore, dovra’ fruire‘ le suddette ferie pregresse come segue:

60% entro il 15.9.2010;

40% entro il 30.6.2011.

La pianificazione di tali ferie dovra_’ avvenire inderogabilmente entro
il 14 maggio 2010. Qualora tale termine non venga rispettato,
P’azienda provvedera’ a comunicare individualmente le date di
assenza per ferie, non suscettibili di modifica.

Per tuite le giomate di ferie pianificate dal singolo o indicate

dall’azienda, il dipendente verra’ inderogabilmente considerato m

ferie; pertanto, ’azienda mettera’ in atto ogni opportuna azione ¢
strumento coerente con quanto sopra.

In relazione alle ferie 2010, resta fermo quanto previsto dalle intese
sulle chiusure collettive e dalle norme vigenti in materia.

qualora in chiusura d’anno il dipendente risulti in negativo di ferie, le
ore relative verranno detratte, fino a capienza, nell’ordine, dai

seguenti istituti:

* conto ore -2;
¢ conto ore -1. @ @/




L’applicazione di quanto sopra previsto sard oggetto di apposita verifica a

livello nazionale entro il 31. maggio p.v.

3) PERSONALE INDIRETTO

Verra’ intrapreso un processo interno di razionalizzazione del personale

indiretté di Direzione / Divisione, anche attraverso interventi di conversione

ad attivita” dirette, che ﬁguardera’ circa 100 risorse, da attuarsi nell’ambito

della stessa area tem’toﬂalec, qualora necessario, anche tramite percorsi di

formazione collettiva che saranno oggetto di informativa preventiva alle Rsu

di riferimento o-individuale.

In relazione a questo specifico capitolo dell’intesa, le parti convengono di
* jncontrarsi a livello nazionale con cadenza quadrimestrale, per la verifica

dello stato di avanzamento, ferme restando le verifiche trimestrali a livello di

Rsu.

Letto, confermato e sottoscritto
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VERBALE DI ACCORDO

Addi’ 28 aprile 2010, in Roma
tra

ELSAG DATAMAT Spa

FIM CISL, FIOM CGIL, UILM UIL Nazionali e Territoriali, unitamente alle

"
(_

Con riferimento all’accordo siglato in data odiema ed in particolare

:D“; Q\ all’applicazione degli strumenti ivi previsti, si conviene quanto segue.

Allo scopo di attenuare le conseguenze sul piano sociale del provvedimento

“di cui al punto 1), 'Azienda si dichiara disponibile ad erogare, a titolo

di incentivo all’esodo, le seguenti somme alle seguenti condizgoni:




e lavoratori di cut al punto 1} lett. A): € 30000,00 (treﬁtamila/OO) lordi,.
a condizione che mapifesﬁno_ I’accettazione della risoluzione del
rapporto di lavoro entro 11 31.5.2010;

e lavoratori di cui al punto 1) lett. B): € 30000,00 (trentamila/00) lordi,
oltre alla differenza tra mdennita’ di mobilita’ e trattémento
pensionistico per il periodo di percepimento della indennita’
medesima, a condizione éhe manifestinc; Paccettazione della
risoluzione del rapporto di lavoro - con uscita non oltre la prima
“finestra” pensionistica utile - entro 11 30/6/2010;

e lavoratori di cui al punto 1) lettera C): € 30000,00 (trentamila/00)
lordi, oltre alla differenza tra indenmita’ di mobilita” e trattamento

pensionistico per il periodo di percepimento della indennita’

\}\ medesima, a condizione che manifestino la non opposizione alla
risoluzione del rapporto di lavoro - con uscita al momento della prima
“finestra” pensionistica utile - entro.i] 31.7.2010.
e lavoratori di cui al punto @) lettera D): € 30000,00 (trentamiia/00)
Jordi, a condizione che manifestino la non opposizione alla risoluzione
del rapporto di lavoro.

Gli importi di incentivo all’esodo sopra definiti verranno ridotti come segue

b




a) non opposizione alla risoluzione del rapporto di lavoro
manifestata entro i 30 gg. successivi dalla scadenza dei termini
su indicati: € 20000,00 (ventimila/00) lordi;

b) non opposizione alla risoluzione del rapporto dl lavoro
manifestata entro 1 30 gg. successivi al termine di cui al
precedente punto a): € 10000,00 (diecimila/00) lordi.

Tutti i predetti importi verranno corrisposti a ciascun lavoratore, a

k condizione che sottoscriva apposito verbale di accettazione del‘recessro dal
ﬁét) rapporto di lavoro ¢ conciliazione onnicomprensiva, ai sensi degli artt. 410 e
E 411 Cp.c.
\ | . |
Letto, confermato e sottoscritto-
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